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“Chi ama padre o madre più di me 
non è degno di me; chi ama figlio o 
figlia più di me non è degno di me; 
chi non prende la propria croce e 
non mi segue, non è degno di me.”   

(Matteo 10,37-42)  
 

H o provato a cercare con 
Google la parola 
“passione” (lo stesso esperi-

mento si può fare anche con voca-
bolario tradizionale). Ecco il risulta-
to: “pas·sió·ne/ sostantivo femmini-
le. 1. Sofferenza fisica o spirituale: 
nel primo senso sopravvive solo con 
riferimento al sacrificio di Cristo e a 
quello dei primi martiri della fede 
cristiana; nel secondo si associa all'i-
dea di una profonda e tormentosa 

afflizione. 2. Momento o motivo del-
la vita affettiva caratterizzato da 
uno stato di violenta e persistente 
emozione, spec. in quanto riconduci-
bile a un ambito erotico-
sentimentale o in contrasto con le 
esigenze della razionalità e dell'o-
biettività”. È simpatica la parola 
“passione”, proprio perché è carica 
di una ambivalenza provvidenziale, 
ha due significati che sono comple-
mentari tra loro: indica la sofferenza 
ma anche l’amore, parla di un tor-
mento ma anche di uno slancio. 
Oggi nel vangelo di Matteo ascoltia-
mo delle parole molto dure, dette 
da Gesù: “chi ama padre o madre 
più di me non è degno di me; chi 
ama figlio o figlia più di me non è 

Dall’esempio di Gesù impariamo un amore che ha la forma della croce 

  Ogni passione... è una passione!  



degno di me; chi non prende la pro-
pria croce e non mi segue, non è 
degno di me”. Troviamo in queste 
parole i due aspetti della passione: 
la passione-amore e la passione-
croce, insieme. Quindi per Gesù 
non c’è amore senza croce (stop al 
sentimentalismo), né croce senza 
amore (stop al dolorismo). Chi met-
te al primo posto la persona di Ge-
sù, queste cose le sa: vede in Gesù 
una persona davvero 
“appassionata”, perché ha amato 
tanto e tanto sofferto. 
Amare Gesù più del padre, dalla 
madre, del figlio, della figlia non 
vuol dire castrare i sentimenti uma-
ni: Gesù non pone un problema di 
sentimenti o di stati d’animo, ci invi-
ta piuttosto a imparare da lui, che è 
il vero esperto in amore. Guarda 
verso di lui; impara l’amore; ama in 
quel modo le persone che ti sono 
vicine. Solo chi da Dio impara l’amo-
re, è capace di amare. 
Quanto ti appassiona Gesù e il van-
gelo? Quindi: quale passione puoi 
sopportare per lui? In un crescendo 
efficace l’alternativa radicale del 
brano evangelico va dai legami pa-
rentali alla vita stessa. L’espressione 
“prendere la croce” richiama la logi-
ca della morte e resurrezione: solo 
sotto questa nuova angolazione 
acquistano valore queste dure con-
dizioni formulate per il cammino di 
fedeltà dei discepoli. 

Don  Alberto 

Messe e Celebrazioni 
 

Mar 4 - ore 20: Messa (Oriani 
Altini) 

Mer 5 - ore 20: Messa (Donatini 
Gaspare)  

Gio 6 - ore 20: Messa (Don Alber-
to) 
Ven 7 - ore 8.30/11: Comunione 
agli ammalati 
Dom 9 - ore 9.30: Messa a Saldi-
no (Caroli Armando e Visani Ma-
rianna); ore 10: Confessioni; ore 
11: Messa (def. Fam. Sangiorgi); 
ore 20: Messa (Ortolani Giovan-
ni, Isolde, Amleto). 

Festa per le famiglie 

 

Incontro matrimoniale è un’as-
sociazione che promuove la rela-
zione d’amore tra gli sposi, tra i 
preti e i religiosi con la propria 
comunità, rivalutando il proprio 
sacramento.  
Anche quest’anno organizza la 
festa d’estate a casa di Gianfran-
co e Diana Sangiorgi (via Corleto 
38). Domenica 2 luglio: dalle ore 
16 accoglienza; ore 17 S. Messa; 
a seguire giochi e relax; ore 20 
cena insieme. 



P er monsignor Juan del Río 
Martín, Arcivescovo castrense 
di Spagna, esistono due modi 

di vivere le vacanze: il “dolce far 
niente” oppure mettere il Vangelo 
nella valigia, e scoprire i valori che 
racchiude questo periodo dell'anno.  
1) RIPOSO: Le vacanze sono un pe-
riodo utile per riprendere le forze 
fisiche, psichiche e spirituali per ren-
dere possibile un cambiamento negli 
aspetti della vita che lo richiedono. 
2) RIFLESSIONE: bisogna cercare spa-
zio e tempo per pensare a sé. Non 
aver paura di incontrare te stesso e 
vincere la superficialità che produce 
il trambusto della vita ordinaria. Per 
questo, non dimenticarti dei Vangeli, 
che ti aiuteranno. 
3) SERENITA’: i divertimenti distrag-
gono, i viaggi allontanano momenta-
neamente i problemi, ma l'allegria 
permanente deriva dal fatto di avere 
la “casa interiore” in ordine. Le va-
canze sono un periodo privilegiato 
per una “messa a punto”. 
4) FAMIGLIA: in una società in cui il 
padre e la madre lavorano fuori ca-

sa, i figli si godono poco i genitori, 
ma il periodo delle vacanze può 
stringere molto i legami familiari. 
5) AMICIZIA : i rapporti tra gli amici 
hanno bisogno di tempo. Le vacanze 
sono un momento propizio per avvi-
cinare amici, riparare alle dimenti-
canze, sanare malintesi, visitare un 
amico malato e passare ora in buona 
compagnia. 
6) BELLEZZA: si deve saper captare la 
bellezza delle opere umane che ci 
hanno lasciato i nostri antenati. Sen-
sibilità verso il nostro patrimonio 
storico, artistico, culturale e religio-
so. 
7) SILENZIO: cerchiamo di percepire 
le voci più significative per la nostra 
realizzazione personale. Quanti ap-
prezzano il silenzio diventano 
'maestri' dell'ascolto e della comuni-
cazione. 
8) PREGHIERA: a volte scarsa per le 
tante occupazioni, è nelle vacanze 
un momento per una maggiore co-
municazione con il Signore e per ri-
cevere da Lui la forza e lo stimolo 
per il nostro cammino quotidiano. 
9) CURA DEL CREATO: l’apprezza-
mento del creato permette di valo-
rizzare lo splendido spettacolo che ci 
offre ogni giorno gratuitamente ma-
dre natura, in cui è tanto palpabile 
l'impronta del Creatore. 
10) SOLIDARIETA’: perché in vacanza 
non si deve mai dimenticare l'amore 
per i poveri attraverso la condivisio-
ne. 

Dieci punti per vivere delle vacanze realmente cristiane 



 


